2° CIRCOLO DIDATTICO DI DARFO B.T.

Noi docenti del Circolo di Darfo 2, nella seduta del 10  giugno 2003, dopo aver preso visione della legge n° 53- 2003 e dei vari documenti relativi alla bozza di Decreto legislativo

manifestiamo

il nostro dissenso a questa Riforma.

· La Riforma, così come appare delineata e definita dai vari documenti, rappresenta a nostro parere un arretramento della Scuola Pubblica Italiana  sia per quanto riguarda le finalità sia per gli aspetti strettamente pedagogici.

· Non condividiamo l’imposizione di una figura docente predominante, il TUTOR, e delle figure subalterne, i docenti dei laboratori, perché si ignora tutto il lavoro svolto in questi anni  sulla condivisione  e collaborazione del team docente per offrire un percorso educativo unitario attento allo sviluppo integrale del bambino.

· Ci sembra sia rigettata la libertà di insegnamento, in quanto la scelta delle offerte formative agli alunni è attribuita al solo docente tutor, così come si viene a creare una gerarchizzazione tra le discipline. Alcune, si presume le più importanti, affidate al tutor, le altre, ovviamente accessorie, attribuite a chi gestisce i laboratori. La scelta di creare queste distinzioni tra docenti, anche senza una differenziazione economica, creerà nel breve periodo difficoltà di relazione tra colleghi che hanno sempre collaborato su un piano paritetico ed ora si trovano su due piani diversi. Un piano più alto occupato da  chi progetta e definisce il suo lavoro e quello dell’alunno  e l’altro, inferiore, occupato da chi esegue attività collaterali.  

· Riteniamo scorrette le scelte di:

· rendere opzionale una quota dell’orario scolastico, tanto più in un contesto così poco definito come quello attuale.

· diminuire l’orario scolastico, provocando una contrazione del tempo a disposizione per attuare attività nei tempi e nei modi più adeguati anche agli alunni in difficoltà.

· permettere le iscrizioni in classe prima di bambini di soli 5 anni. Nelle classi ci troveremo a lavorare con bambini di età molto diverse, senza peraltro avere strumenti e risorse per offrire a ciascuno un percorso adeguato alle capacità di apprendimento e relazionali.  

Denunciamo altresì l’approssimazione e l’inefficienza con cui questa Riforma dovrebbe essere attuata sin da settembre, a tutt’oggi non abbiamo informazioni chiare e decreti precisi su tempi e modi, questo influenza pesantemente l’intera organizzazione scolastica.

Per tutti questi motivi ci dichiariamo profondamente contrari allo stravolgimento della Scuola Elementare e dell’Infanzia, dei suoi tempi e della professionalità che in questi anni di attuazione della legge 148/90, delle positive innovazioni introdotte dai nuovi Orientamenti e delle sperimentazioni attuate (progetto Alice e …) che gli insegnanti hanno faticosamente costruito.

il D.S. sottopone il documento all’approvazione dei docenti: 2 insegnanti si astengono, tutti gli altri lo approvano.

